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Esperimenti di lotta contro I' ldrocampa delle nsa1e 
( Nymphula nymphaelllll L.) 

La presern~a dell' Idrocampa nelle risaie avvicendate della pia-
nura padana è nota, si può dire, a tulti i coltivatori di riso. 

Questo lepidotlero, appartenen~e alla famiglia dci piralidi e alla 
sottofamiglia degli idrocarnpini , porla il nome scientifico di Nympluila 
(Hydrocam.pa ) nymplweala L. , ma è as~ai propriamente definito dal 
nome diale ttale lombardo di « sfròs » ch e i risa ioli hanno imposto 
al bruco capace di tagliuzzare foglie e pianticelle di riso, sia per nu-
t1·irsene, sia per farsene un astuccio protettivo. Col nome di -« sfròs » 
essi accomunano però specie diverse cli insetti acquatici fra le quali, 
alcune so110 sensibilmente meno dannose clell' iclrocampa (Triaenodes 
bicolor Curt. , Lùmwphilus, sp. dell'ordine dei Tricotteri leptoceridi e 
limnofilidi), mentre altre non sono a-ffatLo capaci di arrecare danno alla 
coltivazione del riso (Eulalia ormala Meig., E. angulata Panz., Hqplo-
dontu v iridula Fab., Strat,iornyia longicornis Scop., Hermione puldiel-
la dell'ordine dei Ditteri straziomidi ) . 

Galleggiando sulle acque di immissione l'Idroca111 pa, che ha sver-
nato nei fossati e nei fontanili , arriva in risaia fin dall'aprile ; qui 
giunta, non trovando a disposizione altro ch e le tenere· pianticelle di 
riso, può ad esse indurre danni cli qualche entità. La presenza del bru-
co in risaia è per lo più rivelata dall'accumulo di ritagli di foglie e di 
foderi n egli angoli morti , lungo gli argini, talvolta anche da vere e 
proprie fa llanzc più o meno estese, per cni l'agricoltore h a ragione 
di considerare questa larva come uno degli insetti più dannosi al riso. 

L'aspetto dcl fodero protettivo risulta mutevole, a seconda dell'età 
della larva e del material e impiegato. Se le foglie adoperate sono suf-
6.cientemente largh e: allora· il fodero appare formato da due ritagli 
r ettangolai:i uniti. insieme lungo i due lati lunghi e disposti l'tmo so-
pra , l'allro sotto il corpo della larva (fig. l : 3 e 4); se invece sono p iù 
stretti (come avvien_e per le larve giovani), allora l'astuccio viene fah -
bricato ·con diversi ritagli affiancali strettamente gli uni accanto agl i 
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altri attorno al corpo dcl Lru~o. Nel.primo caso l' astuccio misura circa 
2 centimetri di l1111«hcz:.r.n, nel secondo solo 8-10 111111. o - . 

Nelle ca111pag11c a riso l"Tdroca111pa mostra di avere gia respsrn-
zionc aerea, 11011 più acquatica come possedeva nei primi stadi di sV'i-
l11ppo larvale; per cni. aprendo questi foderi ga lleggianti , vi si trovano 

Fig. l. - Ny111pf111la 11y 111plwe11 t11 L.: l. Lan·a matura vista di lato ( tung. : mm. 19) ; 2. 
Capo e protor:occ nel la "i ·ione ,-e nlralc ( fort. ingr.) ; 3. Larvn che sporge dal 
suo a. luccio ( lung. : mm. 20) ; 4. Astu ccio l:irvalc faLhricato con fo glie cl i riso 
( h111 i:.: n11t1 . 21). 

lar\'C compl ctame11te asciutte, avvolte da lina camicia d 'aria. Ciò per-
mctle loro di manten ersi ommerse anche per un rerlo 1empo e di p er-
correre, in su e in giù, lo spessore d 'acc1ua tenendosi a".,.nlJ)IHlle all e 

• • 00 
piant1cel1e del riso. A giugno la Ninfola si trasforma in cri s<t lide e 
quindi in adulto; i danni cessano perciò entro questo mese e, avendo 
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essa una sola generazione all'anno (Go10ANICH), non si ripetono poi 
più fino all'anno successivo, senza contare ch e nel primo stadio di 
svi luppo l'idrocampa vive da minatrice entro le fo.,lie di svari ale . o 
piante acCflWliche fra le quali il riso non .fi gura. 

Questa , in breve, la biologia della Ninfula nelle nostre risaie da 
vicenda. 

Metodi di l olla aventi carattere di specifici tà contro questo idro-
campino non esistono, h enchè si possa considerare la carpicul tnra in 
risaia come un mezzo biologico di disinfestazione di grandissima ef-
ficacia. Purtroppo molte ragioni di ordine pratico, fra le quali vanno 
annoverate anch e le devastazioni dell e ri a ie, i furti , le distruzion i 
delle carpe in allevamento e le scaramucce, talvolta sangnù10se, fra pe-
scatori di frodo e guardiani, esacerbate poi dalla guerra e dal decadi-
n1ento che acl essa ha fallo 8egui lo, hanno dato un dnris~imo colpo 

.a questo prezioso sfn1ll amento iuico della ca111pagna a r iso, cosicchè 
oggi sono b en pochi i proprielari ch e afl-icla11 0 all a carpa a specchi 
della Stiria la protezione del ri so dagli a ttacchi limitati , ma frequenti, 
dell'ldrocampa. · 

L '« asciulla », propos ta quale 'mezzo di cli truzione, se può gioYa· 
re con tro altri nemici del riso, non ser ve a nulla nel caso dell'ldTo-
campa poich è, come abbiamo eletto, questa respira già aria atmosfe-
rica quando entra in risai a. 

L'applicazione cli « reticelle» filtranti alle bocch ette di entrata 
dell e acque cl ' im111i sione potrebbe, senza d ubbio. port are a bl10ni r i-
sult ati , ma ·il ri sa iolo n on vuole seguire ques to sistema scomodo ch e, 
ohr!:! tnlto, deve essere conlinuameule sorvegliato onde evit·are dan-
nosi intasamenti. 

·L 'avvelenamento della massa- totale dell'acqua a mezzo di inset-
1.icidi economicissimi da erogarsi dm·ante la sommersione della cam-
pagna, e quindi da diluire nell'acqua delle bocchelle di immissione., 
è una proposta ch e non h a ovvia mente i11conlra lo il favore dei risicnl-
tori: prima di tutto p erch è non esistono veleni così economici da con-
se11Lire un impiego sistematico di tale m etodo; in secondo luogo per-
ch è. si provocherebbe in t al modo la d istruzio11c del pesciame e dell e 
rane, oltre a correre il rischio di danneggiare il riso; e in terzo luogo 
per ch è i danni dell'lclrocmnpa non si manife!<tano costan temente in 
tnui gli nppezz:unenti. 

. :Manca quindi ancora un mezzo cli lou a specifico contro qu esto 
« sfròs », bn alo sopra l11lto sul criterio rlcll' in tervenlo tempestivo_ 11-
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· · · ·1· 11 cce-sit;1 ·1ssoluta e i)crlanlo si curamenle vanlaggioso, m1talo a1 cns1 e 1 ~ < ' • •• 

· pli"c•i))ile senzn danno [)Cr 11 pescrnme, Le rane, e la cco11om1co, e ap . ' 
pianta stessa del riso. . . 

A questo orientamento nbLiamo rivollo Ja 1~os t1:a alle1~z10~1e pren-
.l l · e co11 .-1cle.,11·1tc 1)rove di lahoratono, 1 efficacia d1 una se-11 c 111 O .111 CS1111l · , ' to ' · 

rie di i nsct ticidi inorganici cd organici che, per la loro composizion e 
chimi ca c per il loro comportamento fi sico, avessero possibilità di ap-
plicaz io11c sulla sola superficie dell'acqua d ella ~·isaia , m~z.ichè ~n Lull~ 
la ma sa idrica, e ne i p unti dove l' insetlo magg1orme11Le 111f:iensce. C1 
abbisognavano quindi composti dotali di eleva lo potere di gall eggia-
mento e poco costosi. 

Pnrtendo, come bnse di confronto, dai sali di arsen ico che si im-
piegano nelle paludi e n egli acquitrini contro l e larve d elle zanzare, 
siamo risaliti n complessi alossici , o poco tossici, di nntnrn organica frn 
i quali uno ci ha dato risultati parLicolarlilente degni di nota: il diclo-
rodife11iltricloroela110, ormai universalmente noto sollo la sigla D.D.T. 

Su queste prime prove di laboratorio e di impiego orientativo in 
natura riferiamo qui in breve, riprornellendoci di poterle passa re 11 ei 
prossimi anni al vaglio dell 'applicazione pratica su larga scala. 

Per stabilire una scalarità del valor e inseLti cida dei preparati in 
e perimento, abbiamo fallo ricorso all'impiego contemporaneo dei vari 
prodoLLi , dosando di eia c11n o non già il peso Lolal e, ma il conlenuto 
in principio aujvo. Solo in pochi casi ciò non poLè essere fallo per l'in-
costanzà elci conlenulo delJa base a lliva; in tal caso questo risulta spe-
cifica to nel Lesto. Quanlo al materiale di esperimenlo, ·abbiamo avuto 
modo di operare sia su larve mature cli Idrocampa con respirazione 
stigmati ca, sia sn larve giovani a respirazione legumentale. Le prove 
sono sta te estese ad a ltri inselli , ad e nLomosLraci niolluschi e anfibi che , 
popolano abit11a lmcnte le acq ue d elle ri sa ie in con vivenza, più o m eno 
trc!la, con l' Idrocampa., e ciò Eia allo scopo di rn eo-lio ide ntificare 

la pecificità dcl potere disinfestante dei diver si ius:Lticidi, sia per 
p.re~i sare le possibilità di applicazione pratica di ciascu no di questi in 
risa lél. 

Nelle prove cli" laboratorio, per l'impolveramenlo, si ricorreva alla . 
r egolare distribuzione della polvere sulla superficie dell' acqua o delle 
fogli~ m.ediantc se tacciature con vaglio da buratto. Le spalmature di 
sohmom 0 sospensioni in acqua sulle foglie venivano effe ttuate diretta· 
mente co.n le dita. La di.ff usione dei liquidi oleosi aveva luogo medi~n-
te una prneLL·1 ta1·ata Con1 l · · · · · · , • • • · e po veri m erli per 1 controlh abbiamo sem· 

. I 
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pre fal lo· ricorso alla h enlonite di Ponza. Venivano impiegati per cia-
scuna prova di laboratorio poche lar ve di Idrocampa, essendosi osser-
vato che in ambienle limilalo la macerazione delle deiezioni o. dei ri -
tagli di :fogli a portava, dopo qualche giorno, grave cLisagio alle larve 
an che nei conlrolli, inducendole ad abbandonare il r ecipiente e m e· 
nandole talvolta nnche a morte, inconvenien ti questi che si potevano 
C\'Ìtar e solo riducendo a pochi individui i soggetti da esperimento e 
r ipetendo, ove ciò sembrava necessario, più volte le prove fino al mg-

. giungimento di un preciso risulta lo dcll 'effello larvicida. 
. Nelle prove in campagna si agiva con soffieLLi a mano e solfora-

trici a spalla normalmeule impiegati per la distribuzione di sostanze 
pul venùenle. 

Per brevità ci limitiamo ad illustrare le tabelle degli esperi menti 
più . significativi, facendo rilevare che q ueste non vengono elenca le 
in ordine cronologico, b ensì secondo lo scopo a ctù miravano le prove. 

Ci è doveroso porgere qui i nostri ringraziamenti al prof. REMO 

GnANDORI che ha messo a disposizione per le prove il materiale clell'I.° 
stituto di Entomologia da lui dire tto e il prof. C1occA ch e ci ha per so-
nalmente preparato nell' Istituto di Chi m_ica Organica dell'Univer· 
si Là di Milano alcuni composti sperimen Lati. Parlicolarrneute elevo ti 
siamo a l Dirertor e della Stazione Speri mentale di Risicollura di Ver-
celli, Senator e NovELLO NovELLl e ai doLt. P1Acco e CHIAPPELLI che ci 
hanno éortesemente ospitati e seguiti nelle prove di risaia. 

A ) - PROVE DI LABORATORIO 

l ' GR0UPPO. 

Prove com parat,ive . tra sali di arsenico, calciocia.namide e dicloro-di-
J enil-triclvroetmw. 

Vengono sperimentali i seguent i preparati: Gesarol (D.D.T . al 
4 % con polver i inerti , Verde Ca.Uaro (aceto-arsenito di rame con 
55-56% di anidride arseniosa ), Verto:\; Rumianca (53-55% cli anidride 
arseniosa non .legata al rame) , Calciocùmamide (non olea ta), Bentonite 
pura (con Lrollo ). 

Con questi si allestiscono prove diver se con proporzioni mutate 
in percenlua"le, come risulta dalla tabe11a. Le larve sono tutte dota te 
di respirnzione s tigmatica. Si impiegano n ella prima prova bacinell e 

1 



Data 

10·7-15 

13.7_.15 

20 -

di porcellana di formalo diverso, nella se~onda di ferro smahalo lulle 
di rapacità e forma ugua li. 

Nella ~econda prova (1 3-7-45 ) abbiamo volnlamenle varia lo le 
dosi nniLm:ie allo scopo di w eglio chiarire l'cnlità dell'effello .lossi co . 
per ciascùn preparalo ; riferendoci infolli ad un'unica uni tà pralica di 
superficie si avrebbero per le due prove i scgnenli valori: l') (10-7-4·5) 
Gcsarol Kg. 140 per h a. = Kg. 6 D.D. T.; Verde Caffaro. K g. 140 per 
ha. = Kg. 20 anidride arsernosa; Verlox K g. 140 per ha. = K g. 20 
aniclrìde ar;;:eniosa. 2' ) (13-7-45) Gesarol Kg. 100 per ha. - Kg. 4 
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D.D.T. :. Verd e Caffaro Kg. 100 p er ha. = Kg. I , anidride arseniosa : 
V ertox Kg. l 00 }JC L' ha. = Jc •Y l · l ] ""o· amc ri e e arsen iosn. Dai q uali risulla 
clic il D.D.T. i11 Jl l'O[lOrzi one d' l 3 · 1 . a · n spcllo a ll ' anidride arsellìosa 
(prima prova) csr1lica clTe llo 111selt1'c1·c1.·t . . . pm spi ccato, m e ntre in verte11-

( I l Con le abi>revi:rz io11 i " 11011 lllCt t I Il · :rrn. '' e " 111ctan1. » ; i ind ican o. in <iucst:r e n e ll e a JC e l"- 11 Cl'~$ 1VC. le ninfo~ i ~ 01>ra ,,n iu11 (-! ) E' . ee le O me no . 
- ' rl fam oso 1Jrc para to D.D.T I Il . · <e " Casa Svi z>.cr~r Gei"y d i Bas il ea ch e iire p:irn '.lii lrpo pe r trall :lllrènt i i11 po lvere c1f Il ,, 1111 poh·crame rr to. no per irrorazione; n o i :i i>bi:rmo scelto i l ti po per 

131 A111!icùuc qrrc.ti prodol!i vcn"o 
n ell a p rOIJo r·>.io rre ù : '/ , . " no irrr picg:rti cpri mcs1•o la 1i l'On :;ostan >.e ine rti 
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do I~ l~ropo r~ion i , ·l'anidride arse1J iosa risullcrebbe quasi ina ll iva. La 
calc10c1annnnde ha dalo esito poco altend 'b"l f· · . • 1 1 e, orse 111 conseauenza 
eh una p.rolnnga ta es~osìzione all'aria (soslan za jJreparata dal l94·1 ) . 

Il ~ns~11lato form to dal éontrollo deJln prima prova è infi rmato 
da un rncidente sperimenlale dovuto nlla cessione di metol-idrocbi-
none e rnfranina all'accrua da parte delle zone porose delia bacinella 
antecedentemenle impiega la per usi fo tografici. 

2° GRUPPO. 

Ricerca della dose letale di Gesarol (D.D.T. ) per l'ldrocampa. 

La Labella scguenle dà conto della tecnica e del metodo seguiti 
·per queste prove. Abbiamo potuto fa r ricorso a larve da poco entrale 

Prodotto m g. 

---- - --
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500 
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n ell ' ultimo stadio, il che spiega la manca nza di incrisalidarnenti anche 
per ~li individui dcl controllo nella seconda prova. 

llisnha dalla pr ova 16-7-45 che le dosi massime di mg. S00-700 
di prodoLlo fi ni to (pari a Kg. 90-127 per ellnro) porta no alla morte 
r apida cli tulle le lane, mentre le percenlunli più basse di m g. 100-
200 (corrispondenli a K g. 18-36 per ha. ) conducono ad effetto larv1-
cida LOt:ale entro 96 h . 

I 
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La prova d el 20-7-LJ.5 conferma l ' azio11c le tal e cffeltiva d ell e dosi 

di m g. J 00-200, mostra ch e anche co.11 50 m g. (Kg. 9 p er ha.) si ot -

tiene buon cffello larvicida, accer ta ch e con 25 m g. (Kg. 4,5 per ha.) 

l'e:ffe tto Lossico è trascurabile. 

3° GnuPPO. 

Ent.it.à dell'azione la.rvicida del Gesarol (D.D.T.) .per impolvermnento 
della. superficie foglùffe. 

Nell'impolveramento totale della sup.erfìcie d elle bacinelle una 

certa quantità di polvere jnse Lticida si gon fia , s'appesan lisce e va al fon-
do. Resta così in superficie un esiguo velo galleggiante, irregolarmente 

----~ .. - - - ---- ---,~----------,=----~-----:----== 

I -- - - ·--- - -- - · 
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" Totale ft 

sop ~m; .... .,I 
no mctam. m. 

Gcsarol 5 1500 JOO 5 - - I I 

_::_r ... " 
2 -

II •) IO l) )) )) -- - 3 1 4 -
lJI )) 20 ) ) )) )) I - 4 - 5 

JV B entonite 20 i) )) ) I - - - -; -
-

distribuito a chiazze, m entre sulla fogl ia riman e tutto j) quantitativo 

adoperalo. Oucle stabilire l'entità dell' effello inse llicida , si ricorre a 

impolvcramento della sola superficie fogliare, previamente misurala, 

che coslilui scc materi ale alimentare e coleotico per la larva (Ninfea). 

L 'u11ica prcva ch e ab.biamo poluto ese,,.uir e in tal ·sen so rivele-

rebbe ch e n on si olli eu e effe lto tota le sce1~dendo al di so llo cli 20 
mg. di prodotto per 100 cmq. di superfi cie fogliare. 

4.' GnuPPO. 

At1mversu quali vie agisce il Gesarol (D.D.T.) sull'Tdrocoinpo? 

. A qii~sto !1~mlo era necessario slabilire s~ j} preparalo in esame 
agisse per m ,,.es t1one 0 jle . ·L b · . l 

· t:> , · 1 con allo, o per am · ed u e le vie. In1po ve rmi· 
do larve maturè sui soli s · ] ] · l' · ] ] t eg111ent1 ace omma 1 e ntrasferen c o e Los 0 
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in acqua, sembra dalla prima prorn (v. wbclla seguente) doversi attri-
buire alla so la via di inges tion e ogni eJfeLLo tossico. 

Ma lasciando esposte all' aria per qualche tempo le larve impol-
verat e o tteniamo, n e lla seconda prova e J1clle successive, cffello con-
trario. 

D evesi con ciò r i tenere ch e coesistono per il preparato in esperi-
mento ambedu e le azioni larvicide : quelln di ingestione e quella di 
contatto .. con la differenza però che l'effeuo per ingestione è crucllo 

====-~ ~·--=-·==--~-·=~--==-=-= =~-~==== - ~= =-- -~- .~--- ~- ~-- -,! 
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f I t l ' cLe; ]'azione di con ta tto si manifesta solo su la rve ·onc amen a e, poi • . 
l I b . sos ta to (Jer qualche tcm1Jo con I addome a contatto con c 1e a J rnno , . . , 

la polvere. Essa azione di conta llo $i ap~al e:a o vrnmeL~l e pm n~-
.] · t te a danno delle larve a resp1rnz1one acqnallca. per e,,-

pH a e cos an ' ' . . . . _c. __ . ., l 
L S O-Le 'tnch e ·t ll 'effelto cli dts1Clrataz1011e per a ,,11,,,,1.1 r o-

ser e q 11 es e e p " ' ' . . 
Il, - bi'n1e11to dcl velo Jic111ido di scambio resp1ratono e per vula a a,,sor 

essere più giovani, e com e tali più c~elicale. . . 
Quanto allo sfrnttamcnto pratico della predetta az10ne eh con-

tatto sull'addome, è evidente ch e n ell a lott a in campagna essa non n-
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veste i111portanza speciale, trova ndosi l' ldrocampn sempre proLelta dal 
fodero, ed essendo quindi, per lo mc110 parzialmente, difesa per questa 
,·ia. La eve11t11alc azione di contallo addon1inale potrebbe aversi nel-
l'i11tcrvnllo che corri ponrle all ' abbandono del vecchio astuccio per 
l'allestimento di quello nuovo . . 

Int eressante è ril evare che le larve che muoiono per contallo as-
. . su1110110 per lo più color:w:ione bruua e rinsecchiscono, mentre quelle 

che soccombo110 per avere ingeriLo il tossico divengono giallastre, gon .. 
fì e e fla ccide. oppure conservano il colore naturale, presenLando allora 
una li eve diafanizzaziouc. (1) 

Sintomo caratleristico dell'intossicazione in allo è risultalo, in 
g1.1esta e nelle nit-re prove, la spontanea fuorinseita delle larve dal fo . 
clero protet.tivo; Cfltesto co111portamento, uve naturalmente fosse stata 
esclusn l'iuabit ri biJità dell 'a111bi ente per cause diverse, ci permelleva di 
valutare il momento preciso del manifestarsi dei primi fenomeni di 
intossieazi"oue. E ' ancora da chiarire l'azione di con tatto sui palpi e 
sull e zampe. 

5, G n.UPPO. 

Ef]euo del D.D.T. puro. 

P er conoscere l'azione del diclorodifen.iltricloroetano scevro da 
poh·eri di:; perflenti ed adsorbenti , e.i siamo :fatti preparare il D.D.T. 

Dal a Prndotlo 111 

I <i :-<> - = -,---, N. brve morte 

I " ,... '·- V O § E 1~ ~ r: t p dopo giorni: 
<> " ~ tl) 
~;:: 

Totale 
sopravvissu te 

lii~. l ~f l11" 5 , ~.§ 1~ 2 3 4 i 
I z · l---~-1--~ 1-- :_ I- - - - - l-i 20-8-15 T I o.o:r. ( puro) 5 I () 500 ' 90 Il 3 I ') I 

I
: I[ i )) IO I -,, I )> )) i - -

I lll I llc11to11ite _ 1_0_ I _" J _'.'. I ,. __ J 11- -· -
1 

I 1- -- · __ I. 

" o r: E o 
E-< 

3 

3 

no n lm elam. 
metmn. 

I 
~i~ li 22·8-15 J D.D.T. ( puro) I 1500 I 90 I 5 I 1 I 3 I 5 

:~ I .,,;,,,,,, : ':' i; _ I : -- I ::~ ==-!=~=1 =4=--=3~=-==--==--~= I i _~ ~~1- I 
I 

2 

(li Non >i hanno fenomeni cli re \"ivi cenz" e la morte so prni;; iu ni;c con !'nrat1 eristi c:1 
lenl ezza. 

-~ 

Data 
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puro e lo abbiamo provato spalmandone pezzi <li foglie con piccole 
quantità dosa te con precisione. Le prove raccolte nella tabella mostra-
no che basta l mg. di principio attivo su 90 cmq. di superfi cie a ren-
dere tossico l'alimento per l'Idrocampa, anche per ingestione di 1ni-
nima quantità di tessuto fogliare. 

6' GRUPPO . 

Prove comparative tra l'effetto del D.D.'f. puro e del Gesarol. 
Era interessante impiegare il D.D.T. alla medes in1a do e con la 

quale fi gura nel prodotto commerciale deno111i na to Gesarol e, pertanto, 
l'abbiamo prova to comparativamente. I risulta ti indicati nella tabella 

-"-- N. lan·e morte '-' I T o1alc \ 
] ~ è- ~ ~ ,_ dopo giorni: ~ ~ 1 soprnv~·iss·utc . 

P ro dolio 

i ___ r_ 
~~ § § ~ _!! -;:: I \ 
<ii ~ z - 1 2 \ 3 \ 4 6 7 \ 1 ~ ! non mcl.1111 . 

__ _ _ _ _ _ ._\ _ _ _ _' _ _ 
1
,_nc_t.u_·i_n. 

\;' : : \ ~ :: 9.10~15 I D.D.T. 

Il )) 

Il[ Gesaro l 

l V Ilenton ite 

12.1o~i5 I D.D.T. 

H Gesarol 

III B enton it e 

0.6 

l.5 

15 

15 

1500 

)I 

)) 

)) 

4 1500 

100 )I 

100 )) 

65 

)) )) 

__ :: __ ,_:_ ~ _1 ~ - ~- -~- ~ = \ 
65 ! 5 I 3 2 s 

: i · ~!
1

~ ~ ~ ~ ~ 
)) )) 5 

== Larve a resp iraz io ne acquai ica. 

dimostrano che praticamen te gli effetti larvicid i che in tal modo si 
1. 111oclo clr e l'c,1zio11e insett icida IJer i11ge-raggiungono sono egna 1, per 

stione d el preparato commerciale è dovuta sosta11zia lmentc- al solo 
principio allivo in esso con tenuto. 

7' GRU PPO. 

Confronto del potere inseU;icid(I. Jrn. due prodoui ci base di. D./).T. 
di·vcrsa.111 e11.te cara U.erizzat.i. 

Il t D D 'T Ge~aro l 1)resentava per il nostro caso di prepara ·o . . . '" · . ' . . 
lo tt:a contro un insetto acqua ti co, l'inconvem ente dr cadere facilmente 
al fondo. D el r esto tale i)rodotto non è prev isto per l' impiego sulle 
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superfici d 'acqua. Abpiamo pertanto chiesto alla. s tessa Società Geigy 
di mett er e a nostra disposizione un preparalo m polvere, sempre a 
base di. D.D.T., rlo1nto per ò cli capacità cli gallegginmeJllo. Ques ta spe-
cialitìi ci è stai.a mandata solo nel 111esc di ottobre col nome di « Gy-
ron ». Riferiamo qui sui risultati comparativi fra i du e prodolli spe-
rimentati su larve a respirazione acquatica. 

E sami1111nd o Jn tabella qui riportata si conclude ch e l'effe tto lar-

N. lnrYe m o rt e T otale Il 
!J 

.; 1.:2 "~ I 
~ E (,J :: """ 8 c.> 
5" , 'E~ ~ "'e> d opo giorni: s opravvissuto ~ 

l'rodo110 m g. - ~ I c.c> C:: O t... 
2 f1. I :::;:::- "" 
,.... u (/") ~ = ;<:. - I 

r. I ·- I 2 3 

I Data 
n on I I 

n1ctnm. n1ctmn. i 
11--- -- - - - - -- _ __ I~:_ _ (_=_ Ì_ -,- - -

1

27-10-45 I Gyron 25 1500 550 5 
1 

- 1 

II Gcsnrol 25 >> >> >> 

4 

4 

5 

5 

1/ IIT Bent onite 25 r-.- -=-l_s i )) )) )) 

Swrllclt 

I loglhrt 
ca:q , 

i 31-1°"15 I 

li 

JJT 

Gyron 

Gcsnrol 

20 

20 

20 

1500 50 - 5 

Il 
- - 5 

l-1-
)) )) )) 

Bent onit e )) )) 5 
-· 

- La1Yc a respirazione .ncq 11:11ica. 

,·icida del fHe1i·u .. 1Lo 1r·1llco- · l · · ff ·1· ] I ' ' t>' ogrnn e noi1 SI mos tr:=1 a :a tto e 1verso e a qu e -
lo tlel Ge~·1rol D · · '] ··' · . · eves1 rnvece n evare ch e il potere di ..,aJl erro-iamento 
de l Gyron è "nt11di ~s i.n ( } 7 · · t> oc I o ~ 10 e opo g1orm esso forma ancora un velo pt~ -
vcrnl ento omo"cn co stil! fi · . .. ? . a super 1c1e, mentre 11 G esarol forma grn 
c11ia~ze !!allc.,..,.rn11t1 e co1J1'os·1 1· . l . . . ~ oo • sec 1111entaz1one su fondo). p er cm un 
mtprego lll 11alm"1 lascia · ff · · . ' ' ' perare 111 un e · etto disinfes tante più p ersi · 
s ~ent c'. tanto più .cli c anche la sua ad esività snlle foglie, dopo somrner· 
s1011c rn acqua, n sulta assai maggiore. 

8' Gnu PPo. 

Serie di derivati del D D T . . . . · · · a confronto su larve di Tdrocmnpa a respi-
1 azwne acqzwti.ca. 

Una serie di composti a base di D D 'f , . . . 
vameute co ·1 d' l 1. · · · e sta ta provata comparat1-

11 1 1c oroc ifenih · ] . . ]' ri e oroetano puro. La tabella, m egh o e 1 

-I 
i 

- I 
-
- I 

' 
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ogni altra s pi egazione, dimostra che questi derivati , sia a do~i basse che 
·alte, non espli<:ano azione disinfestante nc1 riguardi dell e giovani 
larve d e ll' ldrocampa. Neppure privando qu c le del fo dero, in 111odo 
da indurle a venire a contatto con la foglia trallata per la ricostruzio" 
n e del medesimo, i risulLati cambiano. ln generale abbiamo notalo da 

-----i \ I ., " "' I N. br\'e morte 
1 ~ -\- ·- Tot~i 

~ 

~ 

\

Data I ] 
z 

I. " i ] ;:; ~ o ..§ -". ~0 1, 1·nvv i 00· 11t e i,l 
11 

1 
§ ;::; : ~ f , .E I ~ ~ dop o g iorni : ~ 

1
, , 

_o & J3 ~ :7.-, ,? ;;:. -;: : I P rocl o llo mg. I ..:: r. ; ::- 0 " E :: '-' § -----1 
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1500 50 
)) 
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V I 
VII 
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IX 
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D.D.T. ( puro) 3 
Ile nl o nite 3 

~p 
" I )) 
)) I ) l 

)) \ H 

- ---:-
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5 

~~ I ~) I ~ I ~ I ~ ~ I 
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l[ 1> !'iclocs iliro 
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JV ,. .arnili co 
V ,, denso K 
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6 
6 
6 
6 
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VIH ! D.D.T. ( purn) · I 6 
l X , Bent onite 6 

\ 1 ~~0 

I " )) 

)) 

I 
)) 
)) 

\) 

/) 

I 

' I 50 
)) . - I 

)) ,, 
J) \ ) I 
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5 

5 
5. 
s 
.i 
5 
5 . 

(") Larve sco n1p~rsc. = Larve a re piraz. ionc acquatica. 

parte degli individui una certa r epellenza per questi composti. Sta 
di un effe llo tossico riportabile a 

forse in qncslo l ' app<.trente asse nza 
quello tipi co d el D.D. T. puro. (1) 

9• GRUPPO. 
·l r· 1· · l (Besa11 0) sii lar ve<~ 11in.fe. Frazione 300"-350° del 'o IO < i scis 0 

ln con siderazione dell a elevala d en sità e d el notevole poter e m-
. . ] I e- to di stillato ha mostralo di possedere contro altri m-

seu1c10a e 1c qu · ~ 
----- • • 

1 
• . c lcn<"irc i cotnpo:H i i!l c~pcrimcnto so n o volut a1nc nt .. ~cnc· 

(l) [ ICl'lllllll a c 01lat1 pe1 ·' . . 
. . · . 

1 1 tl'llllura chimica in occas io11c de lla pubhltr azio11e di un prO•· 
J'l('I; \) l'C(' ISC"1'Clll 0 n oro l:) 

s in10 l aYoro . 

I 
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~e l.IÌ a)!raria 111c11le dannosi (prove in corso del Mo1rnTTl ) ne ahL iamo 
IClllal; r impiego in ]a lJoratorio GOlltro l 'Jdrocampa. 

Si deduce da lla 1ahella che, già impiegando 10 111111. ·' su cmtj. 550 
di acqna (I. .l ,800 per: ha. ) cli ta le frazione, si ollengono eJfe ui note-
voli che vengono resi lotal i con la dose d i 25 mm.". P erlanto con <I. li-
tri per ha. si polrcbbero fa ci lmente disinfes tare le campagne colpile 
dall'ldrocampa. La prova d cl 30--7-45 pare in con lraddizione con 

-==- =-;:::~_="-==

1
----=-=----=-~ ;? ~I:~:· - , -
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- - - - N
1
.G rvc_ m~:;;--- t 
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5

4 __ i--
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1

. 5 5 i s 

;; :; : 'I ~ I '1 ~ 
:: )) :: - -~ I I 5 

I 5 

i1 38-15 \~ , O: ;, d; ".'."' Jl -T ,~. ; i_ ~r- - 1-.-. --~ -;--
___ I - ~:-1 Co r~::_, ____ >' _ __ >_> _ __ >_' - _I_~) = ! _ - -4 11 _ 2 

li G·B-IS T I Olio di •ci 10 I 10 \ 1soo 550 ., 5 3 - -1 ,-
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.. •I so l )) )) I )) 4 - - .. I I ==~-'-- IV _:S_~ntrollo I » » )) __ I __ ! j ~ 3 2 
========~======~-==--=-=-

411anto detto · in re·tl1·\ · t · ) · · • • • ' . ' e <I ques O n su talo negativo Cl ha portalo 1111:1 
d1s1nb11z1onc volnt ·1 t, 1· · - I _ ·men e mn ta ta a un solo an o-olo nelle bacrn el c. 
Crcthamo quind i utile es . . , ] 0 

. . - pou e clllC l e questa prova p er mostrare come 
srn necessano fare in mod I l ' 1· . . . . . . o e 1e o 10 s.ra sparso snll 'mlcra superfì cre, 
a11z1d1e m un punto ol ·1 f l -

1
. s o. e ove orma e 11azze d ense e spesse con sem-

p ice effetto locale. 
Avendo poi constatat o }· I ) · f · . . ' ' e ie e arve m ase di imbozzolamento ap-

pen.1 avvrnto erano costreLte ad 11 d ') ' a ) rnn onare 1 r icovero, no n appena 
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l'olio veniva con esso a contatto e poi fatalmente morivano, abbiamo 
cercato se esistesse analoga azione anche su lle crisalidi . Le prove con-
doLte non ci hanno permesso di arrivare a risn lta li costan ti : tal volta 
lb ninfe morivano, ta l'altra portavano a compi.menlo la metamorfosi. 
D'altra parte, se l'esperime11to dura va oltre la se llimana, interveJiirn la 
moria dell e crisalidi, tanlo nel controllo che nelle bacinelle di espet"i-
mento. Ciò de.ve essere avvenuto in seguito aÌla macerazione delle fo -
tr:li e rilagliate ospitan ti i bozzoli. La 1abell a seguente dà conto di que-
ste indagini. 

-1-~o~ . ~t~-1 
I 

" N. brvc Nu me ro nin fe 
~ .J " t morte 
e; <> E · ~ " -= ~ :3 ÙOJ> O giorni : sfa r fa llate 
e E " ~ :§ ::-·e Prodott o 1111nc . ::i Data o e-: " -" " & ~g " ,.Q > i " CfJ " 

o ·-... '-

"" e -o . ..,;.::::: 
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brvc ninfe I 
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z. Sott 
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li Controllo 340 5 

1-- -
2 5 I O 

s 1- I 

2 5 I O 

1 
1 5-9 45 I Olio di ,;cis to 

II Controllo 
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)) )) 

\ _ __ _ _ _ )) 

3 7 IO ;:g 
1 11 .9 45 I O lio d ì scistol 

1[ Controllo 
30 0.500 

)) 

10' GnuPPo. 

2 3 7 10 I 2 

- -=-1 = 340 5 
)I 

:----~ =-=-=---

L' esacloroela110 co 11 e senza trielina. 

- - - .== g , ~ 

L 'esacloroclano fu il primo composto cl~rura to da noi impiegato 
· t 

0 
J'Idroca 111 pa (Mo11ETTI) A ttenendoci alle formule 111 campagna con r . e ' • _ 

. <leali AA. am eri cani (50 p. ben tonite, 50 p. esacloroetano ) lo abbrn-m: crui impiegato con e senza trieli na (5 ~o_) . L'azione. d el d eriva to si 
manifesta con lentezza e anzichè con para lisi, come avv iene con D.D.T._, 
con una sorta di inebhriarnento delle larve ch e cadono al fondo e \ ' I 

· _ l ·t ente · t·11e effetto è palese sull e larve a r espirazione ll1UOI0110 en am , e 

s li gmalica. L e dosi lewl i ci ~ono risultate troppo elevate percb è il pre-
parato possa fa re concorrenza a l D_.D._T. CO I~:t ~ appare dalla l.ahclla . 
A chi ohhi eua8se che la Jcttu ra dei n suhatr e stata fa tta qm entr o 
u n lasso di tempo minore ch é per le a ltr e prove, rispondiamo ch e, 

2 
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! 1Ja1n 

I 25-7-15 

Il 3-8-15 
,, 

!I 10·8-'15 
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esaurendosi rapidamente l'effet:Lo dell 'esacloroetauo (come è dimo-
stralo dall' aument o progressivo delle deiezioni nelle prove ), non si 
rcncl crn necessario 11n pro.ltmgamenlo nell' attesa della leuura dei ri-
sultati. 

~ 
-; 
= ·;:; Protlo11 0 
" -=> 
z 
-1-- ---

111 (:. 

o ... "' ., > 
E "" " " z -

N. brvc mori e 
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11' GR UPPO. 

Il flu oro-silica.lo di bario. 
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- 1 - ---· 
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I preparati commerciali ai quali abbiamo fallo ricorso sono il 
Basi/ della Sociclà E lellrica cd E leurocbimica del Ca.ffa ro ed il B aflzwr 
della dilla Osiride cli Milano, conLenenLi il fluosilica lo di bario nella 
proporziouc dell '80-85 % . Si souo oLLenuti risulta li mollo in teressant i 
e che po_co si di scostano da quelli raggiuuli col D.D.T. ; tultavia, se le 
dosi le1ali del preparalo finito quasi si identificano in peso, rnenlre il 
D.D.T. è in proporzio11e del 4 % sulla polvere inert e, il fluosilica lo vi 
è in ragione dell '85 % . lnohre, l'elevato peso specifì.co del composto 
inorganico fa precipitare rapidamente al fondo il velo ptùverulenLo 
disLribtùLo, il che potrebbe rendere meno effica ce l'impiego n el campo 
pratico (V. tabella ) . 
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12' GRU PPO. 
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Il cloroet:one. 
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-
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Il 
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LV 

Esplica azione di asfissia cont ro 111 eui acquat1ct conlraenli rap· 
porti con l a su perfici e (Cu.lex, A 11opheles · Clunio ) . Nella noslra pro· 
va h a dato risultato completamenlc negativo. Si posero lembi di fogl ia 

Prodollo 

- ----
Clor oc1onc 

Ilcnlon il e 

---

I - ~ ., I 
- L. ........ = ~ ]' 5 "._ cn 

Modali tà di <l istribnzionc .;, ~ ~ ""I 
! ~----~------! 

5 115 Spalmalo sulla fo glin di ninfea 

)) 

,, 
)) 

di Ninfea a macer o in soluzione satura di cloroetone, lasciati poi asciu· 
gare, furon o messi a crallecrcriar e sull'acqu a. 

E scludiamo qui1~cl i cl1°e esso possa trovare qualsiasi impiego con-

tro l 'Idrocampa. 
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13' GH UPPO. 

Azione del Gesarol D.D.T. sui girini di 1vma in rapporto con il potere 
larvicida (V. tabella a pag. 3 il). 

.l n considcrnzioue che nelle risaie j girfr1i di rana (Rana esculen-
t·a L. ) si trornno in gran copia, al1biarn o indagaL9 con uua seri e di pro-
,·c f! il clidorodifc11ihricloroetm10 (il preparalo che, avendo meglio ri-

~pos lo alle nostre esigenze di sperimenLazion c ed ai presupposti dai 
quali eravamo partiti, poLrà esser e preso in considerazione per le 

prove prnticli.e) giungesse ad esplicare effe LLo le tale sull ' ldrocampa, 
se11z;1 r ecare dmmo alla po1:iolazione dei girini. 

Hichiaurnudoci ni risultali di labo ratorio elen cati nella tabella , 

possiamo dedurre ch e il C csarol, in amJJie11ti di capacità limitala, se-
dimentando al fondo e restando per qualche tempo a con tatto con gli 
stadi immaturi del batrace, ne provoca la morLe. 

Le prove eseguile invece all ' aperto, i n vasch e di maggiore capaci-
tà (v. tabella : esperimenti dal 12-8-45 m poi) , permettono di con-

cludere ch e, per co11servare al prodotto buona azione disinfestante nei 
coufronti dell' Iclrocampa, distruggendo nel conte.mpo t~n numero esi-
guo di girini, non si dovr ebbe superare l a·dose di 350 rngr. cli prodouo 

per cmq. 5175 di specchio d ' acqua. Lifa tti .con 470 mgr. si ha la 
morte a11 ch e di una certa quot~ di batraci, mentre con 235 m gr. i gi-

rini sopravvivoito, ma non vengono distrnLLe tuLte le lar ve del l epi-
dottero. Nel corso degli esperimenti si è poi osser va to che i girini ve-

ni vano a morLe fa cilmente per l ' accmnulo e Ja macerazione delJe ,deie-

zioni dcll'Idroc:nupa sul fondo e delle foglie r ecise sullo specchio ~l 'ac

qua: per cui. anche in. questo caso, la leLLura dei risulta ti aveva un si-
gnifi cato solo se eseguita entro 3 o 4 giorni dall' allestimento de)]a 
proni. 

14' G H U PPO. 

Dell'a:ione deLL'olio di :;cisto (/razione 300'-~50' ) sui girini co11v i ve11Li 
1·m1 l ' f drocam pa. 

Per questi esperimenti, anzichè riassumer e in tal1ella l e modalità, 

citiamo brevemente la tecnica e i risultati. In un cilindro di vetro con 

fondo coperto di terra si versano litri 3 di acqua ; la superfi èie libera 

deJl 'acq1rn risulta di cmq. 170, il volume è di litri 3 e lo spessore di li-
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quido di cm. 18. I~1trodottevi 3 larve di idrocam1~a a res.piraz~onc ae-
rea, due girini giovani e un pezzo di foglia di mnfea, si l~sc1ai~o ca-
dere sulla s11pcrficic dell'accrua 30 mmc. cli di stillato 300-350. Nel 
controllo ucrirnle rnateriale, senza olio; data dell'esperimento: 18-8-4.5. 
1Vsul1a1o. Dopo 48 h. le larve giacciono morte al fondo. I giri~i sono 
vi,·i anco ra dopo 18 giorni , esattamente com e n el controllo. Ripetute 
le prove per alt.re sci volle con secutive, i ri sultali ottenuti _ colli~ano. 
Se ne deduce che, anche in raccolte d 'acqua limitate e con dosaggi ele-
vatissimi di olio di cisto, i girini sopravvivono, mentre l'Idrocampa 
umore. A vendo però dovuto lamentare us tioni sulle pianticelle di ri so 
nel punto di contatto con l'olio gaJleggiante in esperimenti supplemen-
tari , riteniamo sco11sigliabilc l'impiego pratico di questa frazione alle 
dosi da noi sperimen tate. 

] 5' GnuPPO. 

Sulla tossicità. del Gesarol (D.D.T.) per vari animali viventi in risaia. 
Queste indagini sono troppo lunghe e complesse per potere essere 

raggrnppate in semplici tabelle. P er semplicità le riassumiamo in nna 
sommaria spiegazione. Per le prove ci siamo serviti di r ecipien ti di-
Yersi per capaci tà e superficie e di numero di individui variabile, per 
01:)ni esperimento, da un minimo di 10 (insetti ) a un massimo di q-iial-
rhc rnigliaio (entomostraci). Le quantità di prodot:Lo adoperate varia-
vano pure a seconda dell 'effetto che si voleva mettere in e \ridenza. Le 
specie alle quali si è :fatto ricorso sono l e seguenti : adulti cli Gerris /a. 
c11slris, 1\'epa r.inerca, Nolonecta gùm ca, l\Taucoris cimicoides (Hemi-
ptera), di Gyrinus 11atr1tor, Haliplus sp. Agabus sp. (Coleoptera ), lar-
ve di_ Caloptery:v. splendens (Odonata ), di Cloeon dipterwn (Epherne-
roptera ). di Li11111ophilus rlwmbicus (TrichopLera), di Nym.plwla 
11y111phaeala (Lcpidoptera), di Chironomus sp. Culex pipiens, Anophe-
les sp. (Diptera); Arrhenurus sp. (Idracbnida ) , C)'clops sp. (EnLomo-
straca) , Li11111aea slagnalis, Planorbis sp. (Gasteropoda ) , A llmrnus al-
borella (T eleostea ) . 

Risultati 0Lte1111Li: 1°) I Ciclopidi mostrano r esistenza elevatissi· 
ma all'azione dcl D.D.T. Un granrn10 di Gesarol polvere in 100 eme. 
di acqua lascia sopravvivere per alcuni giorni centinaia di individui, 
mentre Lulli gli in e LLi e i molluschi veurrono uccisi· sinrro]are e degirn 

o ' o di nola tale r esistenza. 2') Le larve di Anopheles e di Culex muoiono 
entro 5-36 ore, cadendo prima al fondo e non presenLan~lo di norma 
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fenomeni di reviviscenza. Dose util e : 50 mgr. per 600 cm." di superfi· 
cie. 3') Le larve del Lirrinophilus rhombicus avverlono l'azione del 
D.D.T. e vanno a morte con qualche rit ardo rispclto all'ldrorampa ; 
p er dosi di 0,5 grnmmi di Gesarol su 600 crnq. di superficie l'effetto 
comincia a manifestarsi solo dopo 17 ore. 4') Le larve della Calopteryx 
splendens moslrnno di rivere maggiore resistenza delle larve degli nlLri 
insetti all'azionr dcl predello insetticida; ciò vale sia per la concen-
trazione che per la velocità d'azione. 5°) Gli ndtùti del G)'rùws nal<llor 
cadono r apidamente villime del Gesarol gall eggiante, anche per distri-
buzioni lievi. 6°) Anche la Nepa cinerea si mostra assai lungamenle 
resistente al D.D.T. 7' ) Planorbis e Limnae muoiono se si al imentano 
coù ve•retazion~ impolverata col Gesarol. 

P~r l e altre specie non siamo riusciti n mellere in evidenza unn 
scnlari tà di resistenza, ma le prove devono essere riprese con tec-
nica più fin e, poichè ha per noi una certa imporlanza il n~n distrng-
o-ere in risaia u11 numero troppo elevato di inselli predaton. o 

B) - PROVE IN NATURA 

l' GRUPPO. 

E · i· 1 · lotl<t con D D T (Gesa rol polvere ) con Lro le Id rocam · sperunen i e i . . . . · 

pe in un fontanile (18-7-4·5). 

Essendosi presen tata l'occasione favorevole, abl~inmo impi~gato 
il Gesarol D.D.T. sullo specchio d'acqun di un fontamle della Br:anza 
invaso da d en sa vegetazione di Potamogeton nal.ans ~n11lul~nte d 'Idro-

. · ·ea Con 500 urammi abbrnmo nnpolverato campa a respuaz1one aer . o . . 
1 

_ 
· · ente .1 111ezzo di un comune solforntore a spnlla, tutta a su cop1osam , . , 1' 

perfìcie del piccolo bacino avente 30 metri di lungh~zza pe~ l~ m. e 1 

1 . l , l 30 cli profondità. (Fot. III). La biocenosi d1 questo arg 1ezza e m. , . · C' l 'cl' cl· 
ambiente risultava costituila da muneros1 Entomostrac1 1c op1 1, " 

1 1. z . cl" Neilc da Gerricli, da Notonette, da Iclrometre> arve e 1 anz.1re, .. , 
cl l . , di Oclonati e da Tricotteri limnofilidi. 

a aDn e 1,. olver·"mento le foo-]ie risultano biancheggianti, ma le opo 1111p .. - o 
· · · eilti )a ru o-iada dilavano e spazzano lo strato pulverulento. p10gg1e, l V , ' o ' · . 

Dopo 4 giorni sulla snper~cie de~l'acqua, lentament~ flue~1t~, .si no-
tano scie di polvere galleggiante disposte secondo le huee. eh corrente. 
L'esame viene eseguito mediante l'asportnzione di Lutto il potamoge-

I, 

' 
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ron cto clic, all c11lmuc111 e csamirnito, rivela la presenza di 753 foderi 
vuol i di Idroca111pa (Fot. I: l). Dieci soli as i ncci cou te11gono grosse lar-
ve ili av:rnza la pu 1 refaziolle (Fo t. I: 2). Devesi ril evare c lic anch e n ell e 
pro\ e cli labornlorio avevamo osservalo J' abbando110 d ella dimora da 
parlc delle larv 1~ pross ime a morire per e ffe lto d cl D.D.T. - Le fogli e 
gall cggiauli dc·i po1a111ogc1i 11011 riveJm10 m1ove i1~ taccat11re, segno che 
la morie ha. co llo la massa delle ldrocampe. Sul fondo nuotano i pesci 
e molti insclli <' moll11sclii vi si osserrnno vivi. 

Fol. I - I. Fo deri lnrvali clcll'ldroct11111m f:i hbri cali con ri1 agli d i foglie di Poto111ogeto11 
. 1111t1111 s L. (gran d. nal. : mm. 23-27). 

2. Larva n1alnra di ldrocn111.pn uccisa da l ùicl oroclifcniltri clo roc1ano e rimasla 11cl 
wo fod e ro (gran.I . 11al. : mm. 27). 

Dopo un mese il bacino presen ta nua 1rnova popolazioile di idro-
campc a respirrrnio11e acquatica. Si interviene con 200 grammi di pol-
vere soffie llali solo sull e foglie gallegbrianti. 

L'effetto r buono, in qnanlo dopo ·due giorni i osservano ri-
~pe llate queste fogli e e si conta110 numerose larve morenti. ma l'a-
zione disinfes tante sull e larve a r espirazione tegnmenlale ·non appare 
comple ta. 

2' GHUPPO. 

D.D.T. im.Folverat,o su un 11 e11.ufareto costiero infestalo rlall' Idrocampa. 

Nel settembre del 1945 una zona a ninfee e 11nfari del Lago di 
. Pusiano si presenta riccame11Le popolata da larve di Idrocampa a re- · -

spirazione tegumentale. Si ofriellano alcuni ' ettogrammi di Gesarol 
polvere sullo specchio a ncrrnfarelo. · 
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Dopo 4 giorni si co nslata cbc, mentre la pagina uperiore d elle 
fo ,,lie o·aJJ e"O'ianli él[)pare ancora impol vera la , la superficie dell'acqua t> ::::> t>t> 

è invece priva di ogni traccia di polvere che la corrente lenta, ma co n-
tinua, ]~a accumulalo in un punto morto, più a vall e. li conteggio delle 
larve p esca le moslra cli c la riduzione della popolazio11 e di ldroca rnpe 
a r espirazione acqualica è quasi imperce ttibil e, talch è la sopr<l\rvi-
venza può dirsi rnassiva. Concludiamo quindi che conlro le la rve a re-
spirazione tegumentale, e quindi Lipi ~a 111 enle acquatiche, in ambienti 

(Il• un lrallo tI·i ~pccchi o d':trf111a a 11in fccto lun g:o l'cn1i:;s:1rio Fot. li - J111polvcr:1111c11l o 
dcl l a~o cli P11>in110. 

co11 continuit à, la distrihuzione 
è dotalo cli gr ande persistenza 

dove l 'acqua :fluisce con lenlezza, ma 
cli un inselli c ida galleggiante, anche se 
tossica. n on porta ad e il.o positivo. 

3' GnuPPO. 

A · · l z D D 7' ,ou.i fJesci . ::;ione e.e .. · , 
In una va ca situata all'aperto. della uperfìcie di crnq. 5175 ~ 

t ac(Ill?. 1)cr lo spessore fli cm. 35. si i11troducono n. l 2 pesci conlen en e • · 
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f.0 1. I li - ,\ ~pcll o 1lcl " Pot1111wi:cro11ero » presso la sponda nel m omcnlo in cui ha luogo 
w l fo ntanile la dist rihuzionc del D.D.T. (Gcsaroll. 

Fot . IV· - Lo >lC>>O dopo il lrattamcnto . La pai; ina supe rio re 1lcllc foglie è to lnl mcntc 
irnliiano·ata dalla polvere a l D.D.T. t Gcsarn[). 

- 39 -

cli media e là appartenenti alle seguenti specie : P ersico sole (Pomotis 
aureus, n. 3), Trota di lago (Salmo lacustris, var. u1custris, 11 • 2 ), Cave-
dano (Squalius cavedanus, n. 2), Albore lla (Aiburnus alhorella, n. 5). 
Si impolvera quindi la superficie dell'acqua con 940 mgr. di Gesarol 
polver e. P er conlrollo ser ve un'a ltra vasca di ident iche d imensioni 
con ten ente lo s tesso numero e le medesime specie d i pesci (10 maggio 
1946). 

Risultalo. · Dopo 48 ore un'alborella muore sul fo ndo della vasca 
trattata; dopo 3 giorni un'altra alborella galleggia moria nella vasca 
di controllo. Dopo 16 giorni i supersLili in ambedue le yasch e sono vi-
vaci e si sono compleLamenle ac~atlali alla vita in catt ività. 

Si ripetono l e prove con le stesse vasche, gli s tessi pesci in egual 
numero, impolverando la superficie dell'acqua co n gr. l di Gyron (l' 
giugno 1946) . . 

f!isulta.to . · P er 15 giorni nessun d isagio è ravvisahile nei pesci 
d ella ·vasca Lrallata i qual i si nutrono cli moll ica di pa ne a l1re tta11to 
voracemente clc-i compagni di conlrollo. 

Credi amo quindi di poter concludere che dosi anche discreta-
mente elevate di D.D.T. sull'acqua n on conducono a morte e non por-
tano d anni gravi al pesciame. Ciò h a particolare valore per la p isci-
cultura in ri saia . 

4° GRUPPO. 

Efficacia del D.D.T. (Gyron ) 11.ella lottr1 conlro l' ldroca111pa in risaia .. 

. Si è di sposto di compiere ]e prove in alcun i appezzarnenti colti-
vati a riso, variamente infes ta li dall 'ldrocampa, presso la Stazione Spe-
rimentale di llisicuhura cli Vercelli. La prima proYa si effellua nel-
l'appezza.mento sud-est dcl campo JI . _lll., ave.11le una superficie appros-
simativa di l ha. , v isibilmente più colpito dall ' ldrocampa rispe tto ai 
campi adiacenti ed ospitante alcune carpe tte di recente immissione. 
La seconda prov~ si porla a Lerrnine su due appezzamenti (denominal i 
« Oldenico » e « 11. 253 ») ciascuno della snperfi cie di 500 mq. e pure 
infesta ti dall' ldroca mpa. Il terzo esperimenlo ha lnogo u n. 6 parcel-
le, ciascuna della superficie di 55 mq., povere di Idrocampe e con-
t rassegnate neJl 'orcline : « 545 », « 680 », « Americano ». « 679 ». 
« 605 )) « 714 » ( 1). 

(]) I numeri delle parcelle .. o rrispomlono ai di\"crsi ihridi in CS>c colti\"ati. 
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Fi~ ~ l N I I . • -· - . . •• y111p 111 " ll )'lllfJ/111e 11111 L.: inscllo aduli o (ap. alare: 111111 . 22J. 
:l. 7 nac11odc~ l,ìcolor Curi.: insci lo ~. clulto .. ( np. alare : 111111. 15J. 

l " 1irova: 2 5-5-46, ore ·1 I 3 . t ., O. 

Superficie lralt "1l·1 · 11··1 ·i G 
• ' ' e • '. ' • yron impieoO"fllO: Ko"· 6. AlLezza d ella 

pianta del riso: cm :30 P·f 1., fa111111la enlomatic·1 ·e ~ ·1 .. io. onc.1ta media dell'acqua: cm. 17. La 
ment e rapprc~ t ' '. i'. ;rnnata pruna del lrallarnenlo, risuha tipica-

::>en at.l e <1 complesso: Nymplmla nympl/(/eaw, Trine-
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nodes bicolor, Straziomidi, Agabidi, Aliplidi, Smintnridi, cui si ag· 
giunge nno sluolo di Planorbicli (1). 

I 3~ foderi di Idrocmnpa prelevali prima dell 'inlervenlo si pre-
sentano 111 ques to modo: 26 contengono larve mature vive, 3 ospilano 
individui ·in vin di ninfosi, l è vuoto. Le piogge e il venlo sopra2 criunti 
obbligano a sospendere per un 'ora l'operazione. li Gyron app~:e al-
lora accumulalo 11cl solo qnadranle orienlal e dcll 'appczzamenlo. 

2" proua: 25-S'-46, ore 17 ,30. 
N. 2 parcell e d ella superficie di 500 mq. ciascmrn \·engo110 impol-

verate cou Kg. l ,600 di Gyron 0.;:g. 0,800 per parcella ) . Altezza della 
pianla del ri so : cm. 25; profondità dcll'acèjua: cm. 12. E s endo i due 
appezzamenti dirclla1uente alimentati dal canal e d'immissione, la po-
polazione di Idrocarnpe vi risulla assai più elevala ch e in tulle le alLre 
parcell e. I/a tm osfera lranquilla consc nle qui una regolare di slrihu-
zione d ell ' insetlicida su lullo Io specchio d 'acqua. 

3" prova - 25-5-46, ore 18,30. 
N. 6 parcell e, di mq. 75 ciascuna, vengono traltalc con 780 gra m-

mi (gr. 130 per parcella) di Gyron. Altezza della pianta del ri so: 
cm. 12. Profondi là d ell ' açqua: cr~. 20. Le parcelle i trovano al centro 
di un vaslo appezzamcnlo, e perlanlo lontane dal canale d ' immissione. 
L ' infestazione dell 'idrocampino è quindi del tutto trascura]Jil e. 

Risultali: 

l" prova: 26-5-46, ore 17. 
Sullo specchio d' acqua il Gyr011 appare irregolannentc di slri-

buito: vi si è accun:ndalo negli angoli 111orti e lungo l'argine contro 
vento, vi manca completamente al centro. Si raccolgono nttmerosi fo-
d eri di Idrocampa e rutti , indistintamente, appaiono abbandonati dalle 
larve· sul foudo melmoso non si riesce a sco prire ldrocampe morle. , 
Alcuni s traziomidi galleggiano morenti o già morti sulla superficie, 
altri haJJno abbandonato lo specchio d' accpia. Sul fondo sono caduti 
alcuni Planorhidi e le larve del Trù1e11odes bicolor. Non sono rari i 
Coleotteri predatori , le Nolonelle e le Naucoridi soprnn-issuli o co-
munque sfuggiti al lratr·amento. Non si osscrvauo carpe morle. 

( 11 fn quc,1'cpOl'" c·o111paiono i primi inse lli alali d c llè due spc l'ic di sfros : li r3nì· 
gniùmo fJUÌ co111pnra1irnmc 111c pe r b prima ,·olla (y. Fig:. 2 : l-21. 
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2" prova: 26-5-1.6, ore 18. 

Qui la disrribuzionc della polvere inseLLicida sulla superficie li-
quida appare ancora regolare. La parziale oslrnzione delle bocche di 
scarico ha favorito, con lo sl.agnamenLo della massa liquida nelle due 
camere, la omogenea diffusione del prodoll.o galleggianle. Questo sug-
gerisce l'opporLunilà di chiudere LemporaneamenLe gli scarichi, ove si 
gitrngesse nella determinazione di praticare la disinfestazione chimica. 

l 30 foderi di Idrocampa prelevali per l'esam e, sia dal fondo che 
dalla superficie, danno i seguenti ristùtaLi: 2Ll, privi di larve, 3 conte-
nenti larve morte; 2 conLenenLi larve ancora in vita, 2 con crisalidi: 
Dopo circa nna se ttimana l'ldrocampa appare dislrutta completamen-
Le, molti Alipidi e Agabidi giacciono morii sul fondo, e si rinvengono 
anche alcune rane morte (CHIAPPELLI). 

Nessun danno alla colrivazione. 

3" prova: 26-5-4·6, ore 18,30. 

Il Gyron risulta ancora r egolarmente distribuito, ma una parte 
di esso è scesa nelle solloslanLi parcelle alimenlaLe da quelle lraLtate. 
La estrema povertà di Idrocampe non ci consente di trarre una media 
cl i disinfestazione. 

Dalle prove orienlalive condotte nelle risaie délla Stazione Speri-
mentale d·i Ri sicolrura di Vercelli, risuha quindi che un regolare im-
polverm~ento dello specchio d'acqua con insetticidi galleggianti al 
D.D.T., L1po Gyron , in ragione di Kg. 6 per ha. conduce alla totale di-
slrnzione delle ldrocampe nel periodo in cui esse macro-ìormenLe . 1 l bb rive ano a loro alliviLà orizofaga. La morte sopra•YO'iuno-e crià enrro 
le 24 ore, menlre l'effeuo tossico viene Losto rivela~b dall'ahl)andono 
dcl fodero da parte delle larve. Alla predetta dose non si lamenta la 
l~orte nè delle 1:an~, nè delle carpette, diversi inseLLi preclalori soprav-
v1vo110 mentre 11 n so 110 ·· · · d · d' · · · ( . . . , n nport,1 anm 1 sorta. A dosi magg10n v. 
pro:'.a 11 • 2) ~ 1 assiste al decesso di alcune rane. P er la micrliore riuscila 
dell 111terven10 ci risnlra · 1· l ·1 I · b 1· . ' cons1g ia )1 e a clnusm·a clclle bocchette (i 
scari co per almeno 24 ore. 
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CONCLUSIONI 

Poichè ad mm lolla con mezzi chimici contro l'Idrocampa in ri-
saia non si era ancora poLuLi giungere, prima di sperimentare la con-
venienza e l'applicabilità eventuale nella pratica, abbiamo creduto 
prudente indagare, con prove di laboratorio e con interven t~ in. campi 
sperimentali, i pregi e i difetti di tal e orientamento fìto-samtario. 

Abbianio preso in esame, allo scopo, una serie di sostanze insetLi-
cide, o-uidati nella scelta da Lre considerazioni fondamentali: l ' ) la 
conve~ienza ch e il preparalo fosse galleggiante; 2') l'utilità che fosse 
innocuo 0 poco tossico per il pesciame e le rane, anche agli stadi lar-
vali· 3' ) la n ecessità che costasse poco. · 
· ' I tre presupposti erano difficilme11te concilia~ili .e pe~·t;'.nto un 
forte scarto fu necessario n ella massa dei prodotL1 es1stent1 111 com-
mercio. 

I sali di ar senico, resi galleggianti per l' impolveramento delle ac: 
qt1e nelle regioni malariche, sono ovvi~ruente inappli~abili , anco~·c~1c 
efficaci contro l'Idrocampa. Essi sono rnoltre superati. per effic,1cia, 
dai nuovi insetticidi a base di D.D.T. , poichè con 500 mg. su 340 

d . fi · d' ·icmia (corrispondenti a 35 Kg. per ha. ) danno cmq. l super Cle e · i - e 

mortalità parziale. . . __ . . · , 1 · . 1 ·. 
Il fluosilica lo di bario offrirebbe mLeressanl• po::i~1L1ltta ( I ctpp l 

. l ' I ato peso s1Jecifico non ne abbreviasse lroppo la galleg· caz1one, se e evc . · Il · . ·1· ' e 50 cl' polveri al1'80 <ì'o di sale cli bano su a super-grnb1 1ta. on mg. 1 / . , . l l 
lì . 1· 550 (J(cr 9 per ha: circa), si olliene la mortahta totale e e . 1c1e ( l mq. o· 

l ' insetto. · ablJi' -1n:10 . . . ' l t ; forse avere mento, ma non , ' La calc10ci:inannc e po ra . . 
. d I' erimeutare con concimante d1 recente preparaz10ne, avuto 1110 o ( I sp e I . . K 50 e .. ha . . .· Jtali sono da ri veders i. Con e osi pan a g. p r '. e pertanto i u su ' · · I 

bi . . . f tt' r·erristrato effello larvicida solo parz1:1 e. a namo 111 a 1 o ' . cl ll ' I ) 
I e"I)lica azione rilevabile a danno e e rocampa. II e oroeLone non "' · • · , . ·1 1 

I 'tclsorbito al 50 % da ben toni re, con l aggwnla e e L' esac oroetano e ' • C . . 1. cl ]' effetto disinfestante trop po lieve e lento. on 5 % eh tric ma, go e e 1 • . • . , , 

550 . q cl' superficie (Krr. 72 per ha.) la sopran1, enzc1 mg. 400 su cm · 1 b 

è del 60 % . · d'f ·1 · 1 d 
Al · l · ali ciclici e ·1ciclici del chcloro i em tnc oroetano . a CllllJ ( erIVc · ' . • . 

· · · es·iine ha11no 1)rod0Lto effelli sostanzialmente negat1n. no1 avuti u1 ' ' • 



Gli i.miei insc llicidi che hanno veramente potulo reggere alla 
prova so110 si.ali un distillato pesa nte di olio di scislo ~frazione 300' 
-.3SO' ) e il D.D. T . 

li primo, benc11è di azione. en ergicissinrn , fa cilmente diffusibile 
in Yelo sot tile, applicabile in esigua quantità (4-9 I. per ha.) ed inno-
cuo a i girini e ~11la fauna vineoJa t·a al fondo e allo sp essore d ell 'acqua, 
ha ca11sa to ustioni alle piaJ1Lice lJ e di r iso n el pu n to di co.n tallo con la 
su pcrficie. 

11 D.D.T. invece, ha mostralo di posseder e sostanzialmenle Lutti 
i req uisiti nece.;sari per nna applicazione in' natura. Esso si è ri velalo 
un ·eccellcnle insetti cida conlro I'Idrocampa, privo, a dosi liev i. di tos-
s icità per i pesci e poco dannoso, a dosi basse, per i batr:1ei, b en op-
por tat o dagli e11t omostraci che cos liLuiseono a limento per il novella-
me, los ieo per i mol luschi , i Lrieo lle ri , le iarve cli zanzare e per molti 
altri insclli che popolano le ri saie. U n preparato conlen enle D.D.T. 
al 4 % (Gesarol ) , cli Lribuito alla dose di 50 mmgr. su 550 cmq. cli 
specchio d 'acqua (pari a Kg. 9 per h a. ) ha condo LLo al la lo tale distru-
zione dell e larve clell'ldrocampa. · 

La via d ' azion e dcl D.D.T. sull e larve d ella Ninfula a r espiraz io-
n e aerea è sopra tnllo per i11 ge ti onc, e in tal e senso agiranno ·in pratica 
i preparali ch e lo eonlen gon o. / 

In alcune prove pratiche in risaie avvicenda le abbiamo, n e l mag-
gio elci 194 6, r aggiunto effello disinfestan le Lola le impolverando la 
superficie dell ' .icq na con un preparalo ga ll eggian te a base di D .D.T. 
(Gyron ) in dosi di Kg. 6 per ha. Dopo 24 or e n elle risa ie trattate si 
co11l.avano già ;no ir.i foderi abbandonali dall e larve od ospiLanli larve 
morte. Nessun danno al ri so nè al pesciame, ivi comprese le carpelle. 
P er dos i più a lte (Kg. 0,800 per 500 mq. di superficie) si è vis to i1i-
vece che sopraggiungeva la mori.e per le rane. La chiusura delle boc-
ch ette di scarico è raccomandabile durante l ' impolveramenlo, onde evi-
larc la perdila dcl velo gall eggiante. 

Se dunque in que Li an 11i di crisi della carpicollnra (ch e ritenia-
m o essere aucora il miglior mezzo di lotta biologica e il più econo-
mico contro i danni , . empre limila_t.i , dell' Iclrocampa,' oltre ch e un 
n ntaggio?o sfru t larnen lo ittico d elle risaie avvicenda Le) possa esser e 
giustifica lo un intervento chimico uegli appezzamenli più colpiti, noi 
tenderemmo a crederlo dopo i i·isultati raggiunti con quel composto 
clorura lo che n sotto il nome cli D.D.T. Quale prezzo possa avere 
domani da noi an cora non sappiamo ; se Lullavia non dovesse essere 

. . / 
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particolarmente cosloso; la ri s i cullL.•~·a potrà fors: avvan tagg'.arse11 r: 
anche p er chè l'Idrocampa per lo p1u popola ele llivamcnle gli . a ngo~1 
morti e 1e zone lungo gli argini, dove la d istrilrnzione di un rn e tt1-
cida in polver e riuscirebbe pratica agevolissima e assai m eno cos lo~n 
che un' impolveramenlo sis lematicamenle co ndotto su Lui.lo lo spcc· 
chio d 'acqua. L'applicazione può interes~are in modo speciale qu elle 
zone nelle quali la risaia non è accompagnala dalla carpi collura. 
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